
 Sede legale: via Bertoni, 224 – Faenza (RA) 
C.F.: 90033970394 – P.I.: 02527530394 
www.fattidarteassociazione.it 
info@fattidarteassociazione.it 

 
 

Statuto dell’Associazione Culturale “Fatti d’Arte” 
 

Sede, costituzione, durata, oggetto sociale 
Art. 1  
E’ costituita l’associazione Culturale, Ricreativa denominata “Fatti d’Arte”. 
Il presente statuto viene redatto tenendo conto del D. L.gs  460 del 18/11/1997 e la legge 383 del 
07/12/2000. 
Art. 2  
L’associazione ha sede in Faenza (Ra) in Via A. Bertoni, 224 e ha durata a tempo indeterminato. 
Art. 3  
L’associazione non ha fini di lucro.  
Art. 4  
L’associazione si pone come scopo statutario ed attività istituzionale: 

 Promuovere e realizzare iniziative di carattere culturale, artistico e ricreativo; 

 Favorire e sollecitare iniziative atte ad armonizzare la vita associativa, allo scopo di 
sviluppare le capacità creative, artistiche e intellettuali dei Soci, quelle innovative e quelle di 
alto contenuto culturale e sociale; 

 Promuovere l’assistenza e la solidarietà fra i soci. 
Per raggiungere i propri fini sociali l’associazione potrà: 

 Svolgere attività culturali e ricreative in genere, avvalendosi, nel caso, anche di gestioni di 
terzi; 

 Svolgere direttamente o indirettamente attività di carattere commerciale complementari 
agli scopi primari dell’Associazione ivi compresi servizi interni a beneficio dei propri associati. 

Nell'individuazione delle iniziative da promuovere, realizzare o gestire ai sensi dei precedenti 
commi, saranno privilegiate quelle di più larga partecipazione dei Soci.  
Per raggiungere gli scopi sociali, l’associazione può aderire ad iniziative promosse da altri Circoli e/o 
associazioni con gli stessi scopi sociali, anche aziendali. 
 

Soci 
Art. 5.  
Possono essere soci tutti coloro che ne condividano gli scopi sociali. 
I sopracitati soggetti acquisiscono il diritto ad ottenere la tessera ed usufruire dei servizi 
dell’associazione con il pagamento della relativa quota sociale. 
Tutti i soci hanno uguali diritti e doveri nei confronti dell’associazione.  
I soci si distinguono in: 

a) Soci attivi: tutti coloro che operano attivamente all’interno dell’associazione, per esempio 
partecipando a corsi, spettacoli, attività culturali in genere. La quota associativa comprende 
l’assicurazione;  

b) Soci simpatizzanti: tutti i soci che contribuiscono in modo marginale e parziale alle attività 
dell’associazione  

c) Soci sostenitori: tutti coloro che desiderano contribuire economicamente alla crescita 
dell’associazione. L’ammontare del contributo è a discapito del socio. 
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Fermi restando i diritti e doveri come precisati nei precedenti capoversi, tutti i soci maggiori di età, 
in regola con il pagamento delle quote associative, hanno il diritto di voto per l’approvazione di 
tutte le delibere assembleari, per l’approvazione del bilancio e dei regolamenti, nonché per 
l’elezione degli organi direttivi dell’associazione alle cui cariche possono altresì liberamente 
concorrere.  
Le quote associative sono stabilite di anno in anno dal Consiglio Direttivo nel rispetto delle finalità 
dell’Associazione. 
 

Diritti e doveri dei Soci  
Art. 6 

L'appartenenza all’associazione implica per i Soci l'accettazione incondizionata del presente Statuto 
e delle disposizioni regolamentari emanate dagli organi competenti in attuazione dello stesso. 

Tutti i Soci, nel rispetto delle norme che disciplinano le singole attività, iniziative o manifestazioni 
hanno il diritto di: 

 Frequentare i locali e usare le attrezzature messe a disposizione dall’associazione; 
 Partecipare alle manifestazioni promosse dall’associazione e beneficiare dei servizi, 

provvidenze ed agevolazioni da esso associati. 
Art. 7  
Il socio rimane tale fino a quando lo stesso non recede dall’associazione o non si verifichino una 
delle cause che ne prevedono l’esclusione, come stabilito dal successivo art. 10.  
Art. 8  
I soci hanno diritto di ricevere all’atto dell’ammissione, la tessera sociale della validità di un anno, di 
usufruire di tutte le strutture, dei servizi, delle attività, delle prestazioni e provvidenze attuate 
dall’associazione, nonché di intervenire con diritto di voto nelle assemblee. 
Art. 9  
I soci sono tenuti al pagamento della quota annuale di associazione, stabilita dal consiglio direttivo 
ed all’osservanza dello statuto e delle deliberazioni prese dagli organi sociali.  
Art. 10   
I soci sono espulsi o radiati per i seguenti motivi: 

 Quando non ottemperino alle disposizioni del presente statuto, ai regolamenti interni o alle 
deliberazioni prese dagli organi sociali; 

 Quando si rendano morosi del pagamento della tessera e delle quote sociali senza 
giustificato motivo; 

 Quando, in qualunque modo, arrechino danni morali o materiali all’associazione.  
Le espulsioni e le radiazioni sono decise dal consiglio direttivo a maggioranza dei suoi membri. I soci 
radiati per morosità potranno, dietro domanda, essere riammessi, pagando una nuova quota di 
iscrizione. 
 

Organi dell’associazione 
Art. 11  
Gli organi dell’associazione sono: 

 L’assemblea dei soci; 
 Il consiglio direttivo; 
 Il Presidente 

Art. 12  
L’assemblea dei soci composta da tutti gli associati può essere ordinaria o straordinaria. 
La comunicazione della convocazione deve essere effettuata con avviso tramite il miglior canale di 
comunicazione e/o comunque attraverso copia cartacea almeno dieci giorni prima della riunione e 



contenere i punti all’ordine del giorno, la data, l’ora ed il luogo dell’assemblea, nonché la data, l’ora 
ed il luogo dell’eventuale assemblea di seconda convocazione. 
Art. 13  
L’assemblea ordinaria deve essere convocata dal presidente del consiglio direttivo almeno una volta 
l’anno. Essa è presieduta dal presidente del consiglio direttivo, il quale nomina a sua volta fra i soci 
un segretario verbalizzante, approva le linee generali del programma di attività per l’anno sociale, 
elegge e revoca il consiglio direttivo, approva il bilancio consultivo, delibera su tutte le questioni 
attinenti alla gestione sociale. 
Le delibere assembleari vengono debitamente trascritte nel libro verbale delle assemblee dei soci. 
 
 
Art. 14  
L’assemblea straordinaria, presieduta da un presidente nominato dall’assemblea stessa a 
maggioranza semplice, il quale nomina a sua volta fra i soci un segretario verbalizzante, è convocata 
tutte le volte che il consiglio direttivo o il suo presidente lo ritengano necessario o ogni qual volta ne 
faccia motivata richiesta almeno un terzo degli associati. 
Art. 15  
In prima convocazione l’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita con la 
presenza di almeno la metà più uno dei soci e delibera validamente a maggioranza assoluta dei 
presenti, su tutte le questioni poste all’ordine del giorno. 
In seconda convocazione, l’assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei soci 
intervenuti e delibera validamente a maggioranza assoluta dei presenti su tutte le questioni poste 
all’ordine del giorno La seconda convocazione può avere luogo mezz’ora dopo la prima 
convocazione. 
Art. 16  
Le votazioni possono avvenire per alzata di mano o a scrutinio segreto, quando ne faccia richiesta 
almeno un decimo dei presenti. Per l’elezione delle cariche sociali la votazione avviene a scrutinio 
segreto. Le votazioni avvengono sempre sulla base del principio del voto singolo, di cui all'art. 2352, 
secondo comma, del codice civile. 
Art. 17  
Il consiglio direttivo è composto da un numero minimo di tre consiglieri e massimo di sette, eletti 
dall’assemblea ordinaria fra i soci e resta in carica per tre anni. I membri del consiglio sono 
rieleggibili. 
Nella sua prima seduta il consiglio direttivo elegge, fra i suoi membri, il presidente (se ciò non è 
avvenuto in sede di assemblea). 
Art. 18  
Il consiglio direttivo si riunisce ogni qual volta il presidente o la maggioranza dei propri componenti 
lo ritengano necessario ed è presieduto dal presidente o, in sua assenza, dal vicepresidente o dal 
segretario. Le riunioni sono valide con la presenza di almeno la metà dei componenti. Le 
deliberazioni si adottano a maggioranza semplice.  
Art. 19  
Il consiglio direttivo: 

 Redige i programmi di attività sociale previsti dallo statuto sulla base delle linee approvate 
dall’assemblea dei soci; 

 Cura l’esecuzione delle deliberazioni dell’assemblea; 
 Redige i bilanci da sottoporre all’approvazione dell’assemblea; 
 Stipula tutti gli atti e i contratti di ogni genere inerenti l’attività sociale; 

 Delibera circa l’ammissione, la sospensione, la radiazione e l’espulsione dei soci; 



 Determina l’ammontare delle quote annue associative e le modalità di versamento; 
 Svolge tutte le altre attività necessarie e funzionali alla gestione sociale. 

Art. 20  
Al presidente del consiglio direttivo compete la legale rappresentanza dell’associazione, nonché la 
legale rappresentanza della firma sociale. Egli presiede e convoca l’assemblea ordinaria e il consiglio 
direttivo. Alla figura del tesoriere e in generale a tutti i membri del consiglio sono lasciati i compiti di 
sovraintendere alla gestione amministrativa ed economica dell’associazione, tenere aggiornata la 
contabilità, i registri contabili ed il registro degli associati. Per tali incombenze il consiglio direttivo 
potrà avvalersi anche dell’ausilio di collaboratori esterni all’associazione.  
In caso di assenza o di impedimento del presidente tutte le sue mansioni spettano al vicepresidente 
e in mancanza di quest’ultimo ad un consigliere delegato dallo stesso consiglio direttivo. 
 

 
Patrimonio dell’associazione 
Art. 21  
Il fondo patrimoniale dell’associazione è indivisibile ed è costituito: 

 dal patrimonio mobiliare ed immobiliare di proprietà dell’associazione; 
 dai contributi annuali e straordinari degli associati; 
 dai contributi, erogazioni e lasciti di altra natura; 
 da tutti gli altri proventi, anche di natura commerciale, eventualmente conseguiti in via 

marginale dall’associazione per il perseguimento o il supporto dell’attività istituzionale. 
Art. 22  
Le somme versate per la tessera sociale e le quote annuali di adesione all’associazione non sono 
rimborsabili in nessun caso e sono, insieme a tutti gli altri contributi associativi, intrasmissibili e non 
rivalutabili. 
 

Rendiconto economico-finanziario 
Art. 23  

Il rendiconto economico-finanziario comprende l’esercizio sociale dal primo gennaio al trentuno 

dicembre di ogni anno e deve essere presentato dal consiglio direttivo all’assemblea per la sua 

approvazione entro il trentuno marzo dell’anno successivo e da questa approvato in sede di 

riunione ordinaria. 

Art. 24  

Il rendiconto economico-finanziario regolarmente approvato dall’assemblea ordinaria, oltre ad 

essere debitamente trascritto nel libro verbale delle assemblee, viene comunicato ai soci attraverso 

il mezzo di comunicazione più opportuno durante i dieci giorni che seguono l’assemblea. 

Successivamente ogni socio ne potrà prendere visione e chiederne copia facendo richiesta al 

consiglio direttivo. 

E’ vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o 

capitale, durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano 

imposti dalla Legge. 

 Gli eventuali utili di gestione dovranno essere utilizzati esclusivamente per attività sociali previste 

dallo statuto. 
 

Scioglimento dell’associazione 
Art. 25  



Lo scioglimento dell’associazione deve essere deliberato dall’assemblea dei soci con il voto 
favorevole di almeno due terzi dei soci presenti. 
Art. 26  
In caso di scioglimento dell’associazione, il patrimonio residuo che risulterà dalla liquidazione è 
devoluto ad altra associazione con finalità analoghe e conformi alle finalità dell’associazione o a fini 
di pubblica utilità a seguito di una votazione dell’assemblea dei soci, sentito l’organismo di controllo 
di cui all’articolo 3 comma 190 della legge 23 dicembre 1996 n. 662 o altra destinazione imposta 
dalla legge. Il presente statuto viene redatto tenendo conto delle norme previste dal D.L. 4/12/97 n. 
460 per le associazioni non profit. 
 

Disposizioni finali 
Art. 27  
Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente statuto, si rimanda alla normativa 
vigente in materia. 
 

Il presidente Laura Zeffiri 
 


